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ONOREVOLI SENATORI. - La tarda ad·es.ione 
dell'Italia alla Convenzione per facilitare l'im
portazione dei campioni comm·e·rciali e del ma
teriale pubblicitario, adottata a Ginevra il 
7 novembre 1952 dai Paesi aderenti all'Acco-r
do Generale per le ta·riffe doganali ed il com
mercio (G.A.T.T.) trova la sùa ragione in una 
L.notivata de~isione interministeriale di subor
dinare tale atto ana preventiva ratifica di altri 
Stati il cui commercio estero riveste notevole 
importanza per l'Italia. 

Così, non avendo firmato la Convenzione en
tro il 30 giugno 1953, ternline stabilito per le 
Parti contraenti del G.A.T.T., l'Italia, in forza 
dell'articolo 10 della stessa Convenzione, si è 
valsa ;della proced•ura prevista dal l o paragra
fo dell'articolo 9 che autorizza l'ulteriore ade
sione di ogni Stato membro o no delle Nazioni 
Unite a cui sia stata notificata una copia della 
Convenzione dal Segretario Generale del
l'O.N.U. 

Ciò premesso, vale la pena di sotto:lineare 
l'importanza dell'Accordo internazionale in 
esame il quale, oltre a facilitare .l'importa
zione dei campioni commerciali e del materiale 
pubblicitario, con la concessione di sgravi fi
scali, di franchigie e di altre provvidenze, non 
può non contribruire a dare .incremento al
l'eapansione del commercio mondiale. 

La Convenzione, dopo aver definito, nell'arti
colo l, il significato preciso e l'àrnbito giuridi!Co 
del termine « diritti di importazione », con 
l'articolo 2 statuisce Fesonero dai diritti di im
portazione per i campioni di valore trascura
bile e che abbiano una esclusiva funzione pub
blicitaria in vista delle relative commi·ssioni. 
Le Arutori'tà doganali del territorio di impor
tazione sono investite del mandato di stabi
lire se i campioni abbiano o no un valore tra
scurabile. Alle stesse autorità è demandato il 
potere di lacerare, perfor,are o i·mporre un 
marchio su ().gni campione, senza snatura.rlo 
nella sua qualità, allo scopo di impedirne l'uso 
come articolo commerciale. 

L'articolo 3 prevede la franchigi'a tempora
nea sru campioni passibili di diritti di importa
zione, designandosi, con ciò, un tipo di merci 
di valore già prodotte o es.emplari d.i a;rticoli 
in progetto di fabbricazione, purchè apparten
gano a persona (fi·sica o morale, a norma del.-

l'articolo l) .stabilita all'este·ro o che siano im
portati .a solo scopo pubblicitario o per pub
blica esposizione, in vista di ordinazioni. È ov
vio che tali campioni, destinati ad essere rie
sportati in tempo utile, non debbono essere 
venduti nè messi in uso se non pubblicitario. 
La temporanea franchiwia sarà concessa su 
relativo deposito di •una somma per l'ammon
tare dei diritti di importazione, maggiorata 
in misura non super,iore al 10 per cento o di 
altra ·cauzione. Il lasso di tempo stabilito per 
per la riesportazione dei modelli che godranno 
di franchigia tem.poranea non dovrà e:ssere 
infer.iore a sei mesi. 

L'articolo 4 autorizza le Parti contraenti ctd 
esonerare dai diritti di importazione i m.ate
riali pubblicitari come catalog;hi, listini di 
prezzo o annunzi cm~nmerciali che si riferi,sca
no a merci messe in vendita, a prestazione di 
seryizi in materia di trasporti o di assieura
zione commerciale. Godranno inoltre di fran·
chigia temporanea, a norma dell'articolo 5, i 
films positivi di carattere pubbLicitario, a base 
di riproduzione essenzialmente fatogrà,fica e 
·Che sono riconosciuti indispensabili per mo
strare la natura ed il funzionamento dei pro
dotti; il che non si potrebbe ottenere con i 
semplici calrnpioni o con i grafici dei cataloghi. 
Tali films, però, devono esser,e presentati ad 
e·ventuali clienti ma non proiettati in pubbli
che sale. 

Di notevole importanza l'articolo 6, che am
mette le d'eroga a1i divieti ed alle restrizioni 
di importaz,ione per materie sottoposte a con
tingentamento, qruando si tratti di merci che 
~beneficieranno dell'esonero dei di,ritti di im
portaz.ione, in virtù di quanto disposto negli 
articoli 2 o 4, o che saranno ammessi a franchi
gia temporanea, in virtù di quanto disposto ne
gli articoli 3 o 5. Naturalmente, tale deroga di 
divieto di restrizione di importazione non ol
trepasserà il periodo di tem.po autorizzato per 
la concessione della fTanchi,gia temporanea. 

Finalmente, allo scopo di facilitare l'appli
cazione di quanto disposto dalla presente 'Con
venzione, le Parti contraenti, a norma dell'ar
ticolo 7. si impegnano a ridurre al mini,mo le 
formalità procedurali. 

Le eventuali controversie fra le Pa·rti, in 
materia di interpretazione e di applicazjo.ne 
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della Convenzione, saranno regolate, finchè è 
poss]bile, con negoziati diretti fra le Parti dis
sidenti o, altrimenti, su arbitrato di persona 
o di organismo accettato di comune accordo o, 
infine, venendo meno l'intesa, s.i ricorrerà, 
per la .scelta dell'arbitro, al Presidente della 
Corte internazionale di giustizia, come statui
sce l' artilcolo 8. 

Poichè l'articolo 11 dispone che la Conven
zione entri ,in vigore 30 giorni dopo che 15 Pae
si avranno depositato i relativi strumenti di 
ra:tifi'Ca e di adesione, essendosi verificato ciò 
il 20 ottobre 1955, con il 20 novEmbre dello 
stesso anno si è maturato tale evento. 

I Paesi che hanno ratificato sono i seguenti: 
l) Repubblica federale di Germania; 2) Dani
marca; 3) Svezia; 4) Finlandia; 5) Grecia; 
6) India; 7) Egitto; 8) Norv.egia; 9) Pakistan; 
lO) Spagna; 11) Giappone; 12) Gran Breta
gna; 13) Paesi Bassi; 14) Indonesia; 15) Sviz
zera. 

Il Governo italiano, in forza dell'articolo 14 
che autorizza ogni .Stato, all'atto della firma e 

del deposito dello strumento di ratifica e di 
adesione, di dichiararsi non vincolato ad al
cune disposizioni della presente Convenzione, 
che esso stesso specificherà, ha dato la sua 
adesione, con la riserva espressa dai compe
tenti Ministeri delle fi.nanze, del commercio con 
l'estero, dell'dndustria e del commercio, di 
escl'Udere dalle s_uddette facilitazioni di impor
tazione le seguenti merci : caffè, the e loro 
estratti ; cacao e :suoi ;preparati; bromo, iodio 
e prodotti co1mposti con bromo e iodio; S'pezie; 
.profumeri,e. 

Onorevoli Senatori, la presente Convenzione 
la quale, oltre a iperseguire lo- scopo· Sipeci~ 

fico di facilitare e dilatare il commercio in
ternazionale, porta un non indifferente con
tributo ·ad avvicinare ed unire sEmpre più ] 
popoli fra loro, attraverso la metodica e gra
druale abolizione di artificios.e ed anacronisti
che ba,rriere, trova consenziente la vostra ter
za Con1missione nel proporvi l'approvazion€ 
del disegno di legge. 

MARTINI, relatore. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente della Repubblica è arutorizzato 
ad aderir·e alla CcmvenziDne internazionale pPr 
facilitare l'importazione dei campioni commer
ciali e del ,materiale pubblicitario, adotta t a a 
Ginevra il 7 noiVembre 1952. 

Art. 2. 

Piena ed intera .esecuzione è data alla Con
venzione internazionale indicat1a nell'articolo 
precedente, a decorrere dalla sua €ntrata in 
vigore, in confomnità all'articolo XI della Con
venzione stessa. 




